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ATTRIBUZIONE  ED  ESERCIZIO  DELLE  FUNZIONI
AMMINISTRATIVE  IN  MATERIA  VETERINARIA  E
RIORDINAMENTO  DEI  SERVIZI  VETERINARI  NELLE  UNITA’
SANITARIE  LOCALI.

Capo  I
Funzion i  ammi ni s tr a t iv e ,  attribuz i o n i  dell’Uni tà  sani taria

locale ,  del  Comu n e ,  del  Sindac o ,  della  Regio n e

Art.  1  -  Attribuz i o n e  ed  eserc iz io  dell e  funzion i  ammi n i s t ra t iv e
in  mater ia  di  igie n e  e  sanità  pubbl i ca  veterin ar ia  e  di  polizia
veterin ar ia

Le  funzioni  in  mate r ia  di  igiene  e  sanità  pubblica  veterinar ia  e  di
polizia  veterina r ia  non  espress a m e n t e  riservat e  allo  stato  e  alla
regione,  ivi  compres e  le  funzioni  già   demanda t e  all'ufficio  del
veterina r io  provinciale,  sono  attribuite  ai  comuni  che  le  eserci tano
median te  le  unità  sanita rie  locali,  ferme  restando  le  att ribuzioni  di
ciascun  sindaco  quale  autori t à  sanita ria  locale.

Tali  funzioni  compren do no  in  par ticolar e  quelle  concerne n t i :
1)  la  profilassi  delle  malat tie  infettive  e  diffusive  degli  animali  e  la
profilassi  delle  zoonosi;
2)  la  promozione  e  il  coordina m e n t o  di  indagini  epizootologiche  su
base  locale;
3)  l'at tuazione  di  progra m mi  di  educazione  sanitar ia  relativi
all'igiene  e  sanità  pubblica  veterina r ia ;
4)  la  vigilanza  sulle  stalle  di  sosta ,  sui  merca t i ,  fiere  ed  esposizioni  di
animali,  sui  pubblici  abbeve ra toi,  sui  concen t r a m e n t i  di  animali  e
sulla  raccolta  e  lavorazione  degli  avanzi  animali;
5)  la  vigilanza  sulle  stazioni  di  monta,  sugli  impianti  per  la
fecondazione  artificiale  e  sugli  ambula to r i  per  la  cura  della  sterilità
degli  animali  e  sulle  attività   esecutive  di  dette  stru t tu r e ;
6)  la  vigilanza  sul  traspor to  degli  animali  e  dei  prodot t i  e  avanzi
animali,  nonchè  sullo  spostam e n to  degli  animali  per  ragioni  di
pascolo;
7)  la  vigilanza  sull'impor t azione,  espor t azione  e  transi to  degli
animali,  delle  carni,  dei  prodot ti  e  avanzi  animali,  ove  prevista  dalla
vigente  normat iva;
8)  la  vigilanza  sui  trat t a m e n t i  immunizzan ti  e  sulle  inoculazioni
diagnos t iche;
9)  la  tutela  igienico  -  sanitar ia  dei  mangimi  per  l'alimen tazione
zootecnica;
10)  la  tutela  igienico  - sanitar ia  degli  allevamen t i;



11)  la  vigilanza  sull'impiego  di  sostanze  ormonali  e  antiormon ali
come  fattori  di  crescita  o  di  neutr alizzazione  sessuale  degli  animali,
le  cui  carni  e  i cui  prodot t i  siano  destina t i  all'alimen t azione  umana;
12)  la  vigilanza  sull'esecuzione  dei  piani  di  profilassi  delle  malat tie
degli  animali  gestiti  da  associazioni  o  enti  privati;
13)  la  vigilanza  sull'assis t enza  zooiat rica  e  la  vigilanza  sulla
somminis t r azione  agli  animali  di  farmaci  per  uso  veterina r io;
14)  la  vigilanza  sull'u tilizzazione  dei  prodot ti  di  origine  animale  per
la  produzione  opote r apica;
15)  la  vigilanza  sull'  utilizzazione  degli  animali  da  esperime n to;
16)  la  tutela  igienico  -  sanitar ia  degli  alimenti  di  origine  animale  e
dei  loro  derivanti  nelle  fasi  di  produzione,  trasformazione,  deposito,
traspor to,  distribuzione  e  somminis t r azione.

Alle  funzioni  di  cui  al  comma  precede n t e  sono  da  aggiunge r e  le
funzioni  indicate  nell'a r t .  7,  lett.  b),  della  legge  23  dicembr e  1978,  n.
833,  delega t e  dallo  stato  alla  regione  e  da  quest a  subdelega t e  ai
comuni,  nonchè  ogni  altra  funzione  in  mate ria  veterinar i a  att ribuita
ai  comuni  dalle  leggi  dello  stato  e  della  regione.

Art.  2  - Attribuz i o n i  del  settor e  veterin ar io
L'at tività  istrut to r ia  di  vigilanza  e  controllo  nelle  mate r ie  indicate

nell'a r ticolo  preceden t e  è  att ribuita  al  settore  veterina r io  dell'uni tà
sanita ria  locale.

L'unità  sanitar ia  locale,  att r ave r so  il  proprio  regolame n to ,
assicura  le  idonee  modalità  di  coordinam e n to  con  gli  altri  settori ,
presidi  e  servizi.

Il veterinar io  respons a bile  del  set tore  in  par ticolar e :
a)  propone  al  sindaco  compete n t e  per  terri torio  l'adozione  dei
provvedimen t i  di  cui  al  successivo  art.  3  e,  in  caso  di  urgenza,
procede  a  interven t i  temporan e i  di  ordine  tecnico  - professionale;
b)  organizza  le  attività   veterinar ie  di  primo  livello  e  di  pronto
interven to;
c)  informa  gli  altri  respons a bili  di  settore  sull'anda m e n t o  delle
zoonosi  e  su  quanto  altro  rilevato  nell'ese rcizio  delle  proprie  funzioni
possa  interes sa r e  gli  altri  settori  dell'uni tà  sanitar ia  locale;
d)  informa  il  presiden t e  del  comita to  di  gestione  dell'uni tà  sanita ria
locale  delle  attività  istrut to r ie  espleta t e  a  norma  dei  successivi  artt .  3
e  4.

Art.  3  - Attribuz i o n i  del  sinda c o
In  mate ria  di  igiene  e  sanità  pubblica  veterina r ia  e  di  polizia

veterina r ia  il  sindaco  adot ta  i  provvedimen t i  autorizzat ivi  o
prescri t t ivi,  ivi  compresi  quelli  già  demand a t i  al  veterina r io
provinciale  e  al  veterinar io  comunale  o  consorziale ,  ed  emana  le
ordinanze  contingibili  e  urgen ti  a  norma  del  testo  unico  della  legge
comunale  e  provinciale.  

La  relativa  attività  istru t to r ia ,  tecnica  e  amminis t r a t iva  è
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esple ta t a  dal  settore  veterinar io.

Art.  4  -  Attribuz i o n i  del  Pres id e n t e  della  Giunta  regio n a l e  in
tema  di  ordinan z e  cont in g i b i l i  e  urge n t i

Al  Presiden t e  della  Giunta  regionale  spet ta  l’emanazione  di
ordinanze  contingibili  e  urgen ti  in  mate r ia  di  polizia  veterina r ia
intere ss a n t i  il terri torio  di  più  comuni.

La  relativa  attività  istru t to r ia ,  tecnica  e  amminis t r a t iva  è
esple ta t a  dai  compete n ti  uffici  regionali  che  possono  avvalersi  della
collaborazione  dei  settori,  presidi  e  servizi  delle  unità  sanita r ie  locali
intere ss a t e .

Art.  5  - Attività  ispe t t iva ,  di  vigi lanz a  e  contro l lo
L’attività  ispet tiva  di  vigilanza  e  controllo  è  diret t a  dal

respons a bile  del  settore  veterina r io,  che  può  avvalersi  di  personale
posto  alle  sue  dipendenze  o  chiedere  di  avvalersi  di  altro  personale
con  qualifica  di  pubblico  ufficiale  o  incarica to  di  pubblico  servizio.

Nell’ambi to  delle  att ribuzioni  conferit egli  dalla  legge  e
limitatam e n t e  all’esercizio  delle  relative  funzioni,  il  personale
incarica to  di  svolgere  attività  ispet tiva,  di  vigilanza  e  controllo  svolge
le  funzioni  di  ufficiale  o  agente  di  polizia  giudiziaria .

Art.  6  -  Sost i t uz i o n e  del  veterin ari o  provinc ia l e  e  del
veterin ar io  comu n a l e  o  cons orz ia l e  nell e  com m i s s i o n i ,  col le g i
e  comita t i

Il  veterina r io  provinciale  e  il  veterina r io  comunale  o  consorziale,
presiden ti  o  componen t i  di  commissioni,  collegi  e  comita ti ,  sono
sostitui t i  dal  responsa bile  del  settore  veterina r io  dell'unità  sanita ria
locale,  o,  per  sua  delega,  da  altro  veterina r io  del  settore .

Capo  II
Riordin o  dei  servizi  veterin ari

Art.  7  - Organizz az i o n e  del  set tor e  veterin ar i o
L'unità  sanita ria  locale  organizza  il  set tore  veterina r io  tenendo

conto  dei  sottoelenca t i  ambiti  di  attività  e  sulla  base  dei  param e t r i
indicati  nell'ar t .  16  della  legge  23  dicembre  1978,  n.  833:
a)  sanità  animale:  per  la  profilassi  delle  zoonosi  e  delle  altre  malat tie
infettive  e  diffusive  degli  animali  sogget t e  a  misure  di  polizia
veterina r ia  per  i  program mi  di  bonifica  sanita r ia  e  di  eradicazione
delle  mala t tie  di  intere ss e  antropozoonosico  e  zoosanita r io;  relativi
servizi  diagnos t ici,  accer t a m e n t i  e  certificazioni;
b)  controllo  igienico  -  sanitar io  sulla  produzione  e
commercializzazione  degli  alimenti  di  origine  animale:  per  la
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ispezione  e  la  vigilanza  veterina r ia  delle  carni,  del  latte,  delle  uova,
dei  prodot t i  ittici  e  del  miele  e  rispet t ivi  derivati  nelle  fasi  di
produzione,  trasformazione,  deposito,  traspor to ,  distribuzione,
somminis t r azione,  relativi  accer t a m e n t i  e  cer tificazioni;
c)  igiene  dell'allevame n to  e  delle  produzioni  animali:  per  la  vigilanza
preventiva  perma n e n t e  sugli  impianti  e  concen t r a m e n t i  animali  sugli
impianti  di  raccolta ,  trasform azione,  distribuzione  e  risana m e n to  dei
sottoprodo t t i ,  avanzi  e  rifiuti  di  origine  animale;  per  l'igiene  dei
ricoveri  animali  anche  in  relazione  all'ambien te ;  per  il  controllo  e  la
vigilanza  sulla  riproduzione  animale;  per  la  vigilanza  sulla
produzione,  sulla  distribuzione  e  impiego  dei  mangimi  e  degli
integra to r i;  per  l'ispezione,  la  vigilanza  e  il  controllo  sulla
somminis t r azione  dei  farmaci  per  uso  veterina r io;  per  la  vigilanza
sull'u tilizzazione  degli  animali  da  esperime n to;  per  l'educazione  e  la
propaga n d a  veterina r i a;  per  la  vigilanza  sull'assis tenza  zooiat rica;
relativi  accer ta m e n t i  e  cer tificazioni.

L'unità  sanitar ia  locale  nel  proprio  regolam en to  stabilisce  norme
atte  a  garan ti r e  l'autonomia  delle  attività  di  cui  al  comma  precede n t e
rispet to  alle  altre  attività  ,  tenendo  conto  che  ai  veterina r i  addet t i  a
ciascuna  di  tali  attività  ,  a  qualsiasi  livello  essi  operino,  non  possono
essere ,  di  massima,  att ribuite  funzioni  diverse  da  quelle  di
compete nza  del  proprio  ambito  di  attività  .  Per  motivate  ragioni
opera t ive,  possono  essere  att ribui te  a  det ti  veterina r i ,
contem por a n e a m e n t e ,  le  funzioni  di  cui  alle  lett.  a)  e  c)  del
precede n t e  comma.

Art.  8  - Distre t t i  veterin ari  di  base
Nell'ambi to  dell'uni tà  sanita ria  locale  il  servizio  veterinar io  di

base  è  articolato  in  distre t t i  veterinar i  di  base,  nei  quali  vengono
svolte  le  seguen ti  attività  :
a)  esecuzione  dei  trat t am e n t i  immunizzan ti ,  delle  prove  diagnos t iche
e  del  prelevame n to  dei  campioni  in  relazione  ai  piani  di  profilassi
delle  mala t tie  infettive  e  diffusive  degli  animali;
b)  accer ta m e n t i  sullo  stato  sanita rio  degli  allevamen t i  e  dei  singoli
animali  in  relazione  alle  forme  morbose  indicate  dall'a r t .  1  del  DPR  8
febbraio  1954,  n.  320,  e  successive  aggiun te  e  modificazioni;
c)  applicazione  dei  provvedimen t i  di  veterina r ia  previsti  dalla
norma tiva  vigente;
d)  ispezione,  vigilanza,  controllo  e  prelievo  di  campioni  di  alimenti  di
origine  animale  nei  luoghi  di  produzione,  prepa razione,
trasform azione,  deposi to,  commercio,  distribuzione  e
somminis t r azione;
e)  vigilanza  sull'alimen t azione  degli  animali,  sui  mangimi  e
integra to r i  e  sull'impiego  dei  farmaci  per  uso  veterina r io  e  prelievo
di  campioni;
f) vigilanza  sulla  riproduzione  animale.

Il  regolam en to  dell'uni tà  sanita r ia  locale  stabilisce  l'ambito
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terri toriale  dei  distre t t i  veterinar i  di  base  tenendo  conto  dei
parame t r i  indicati  dall'a r t .  16  della  legge  23  dicembre  1978,  n.  833  e
dal  piano  sanita r io  regionale.

Il  veterinar io  respons a bile  del  distre t to  veterina r io  di  base  fa
capo,  sotto  il  profilo  tecnico  -  funzionale  e  organizza tivo,  al
respons a bile  del  settore  veterinar io  dell'uni tà  sanita ria  locale.

Art.  9  -  Attività  operat ive  in  mater ia  di  profi la s s i  obbliga t or i e  e
volontari e

Per  assicura r e  il  servizio  per  l’esecuzione  delle  profilassi
obbligato rie  pianificate  stabilite  dallo  Stato  o  dalla  Regione  e  delle
profilassi  a  cara t te r e  volonta rio,  ciascuna  unità  sanitar ia  locale,  nel
caso  non  possa  provvedervi  con  i  propri  veterina r i ,  stipula  apposi te
convenzioni  con  i  medici  veterina r i  abilita ti  al  libero  esercizio
professionale  e  iscrit ti  a  un  albo  professionale.

Le  convenzioni  con  i sudde t t i  medici  veterina r i  verranno  stipulat e
in  conformità  a  quanto  disposto  dall’ar t .  48  della  legge  23  dicembre
1978,  n.  833.

L’attività  dei  veterinar i  convenziona ti  di  cui  al  presen t e  articolo  è
progra m m a t a  e  coordina t a  dal  settore  veterina r io  dell’unità  sanita r ia
locale.

Art.  10  - Il  presid i o  veterin ar io  mult izo n a l e
Sono  servizi  veterina r i  multizonali:

a)  il  servizio  di  ispezione,  di  vigilanza  e  di  controllo  dei  macelli
pubblici  e  privati  e  nei  labora to r i  di  sezionam e n to  e  di  prepa razione
degli  alimenti  di  origine  animale  iscrit ti  negli  speciali  elenchi  del
ministe ro  della  sanità  per  l'espor t azione  di  carni  e  di  prodot t i  carnei
all'es te ro;
b)  il  servizio  di  disinfezione,  disinfes t azione  e  dera t t izzazione  già
gesti to  dalle  amminis t r azioni  provinciali  e  dai  consorzi  provinciali
per  la  profilassi  e  la  polizia  veterina r ia ;
c)  il servizio  per  la  profilassi  antirabbica  e  le  relative  strut tu r e .

I  respons a bili  dei  servizi  veterina r i  multizonali  fanno  parte
dell'organo  di  consultazione  tecnica  del  settore  veterina r io  di
ciascuna  unità   sanita r ia  locale  compres a  nel  terri torio  di
compete nza  dei  servizi  stessi.

Art.  11  -  Serviz io  mult iz o n a l e  di  ispez io n e ,  vigi lan za  e
contro l lo  nei  mac e l l i  e  nei  laborat or i  di  sezion a m e n t o  e
preparaz io n e  delle  carni  e  prodot t i  carn e i  abili ta t i
all'esp or t az i o n e

Al servizio  multizonale  di  cui  alla  lett.  a)  dell'ar t icolo  precede n t e
è  prepos to  un  veterina r io  dirigente  che  abbia  requisi ti  di  par ticola re
compete nza  in  mate r ia  di  ispezione  degli  alimenti  di  origine  animale.

E'  fatto  obbligo  alle  unità  sanita rie  locali  di  provveder e  perchè
venga  garan ti t a  la  presenza  continua tiva  di  almeno  un  veterinar io
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duran t e  l'attività  di  ciascun  macello  pubblico  o  privato  iscrit to  nello
speciale  elenco  del  ministe ro  della  sanità  per  l'espor t azione  di  carni
o prodot t i  carnei  all'es te ro .

Art.  12  -  Serviz i  mult iz o n a l i  di  disinfe z i o n e ,  disinf e n s t a z i o n e ,
derat t izzaz i o n e  e  di  profila s s i  antirab bi c a

Ai servizi  multizonali  di  cui  alle  lett.  b)  e  c)  del  primo  comma  del
precede n t e  art.  10  è  propos to  un  veterina r io  dirigente  che  abbia
requisi ti  di  compete nza  particola re  in  mate r ia  di  malat tie  infettive  e
diffusive  degli  animali  e  di  polizia  veterinar ia .

Il  servizio  antirabbico  deve  dispor re  almeno  di  un  canile
att rezza to  per  la  custodia  e  il mantenim e n to  dei  cani  e  dei  gat ti  sotto
osservazione  e  per  l'eventuale  eliminazione  eutana sica  degli  animali
a  norma  delle  vigenti  disposizioni  di  legge,  nonchè  delle  att rezza tu r e
occorren t i ,  atte  a  garan ti r e  l'incolumità  del  personale  e  il  corre t to
traspor to  degli  animali  al  canile.

Il  prede t to  personale  è  assicura to  dall'uni tà  sanita r ia  locale
contro  i  rischi  connessi  con  l'  esercizio  delle  mansioni  esple ta t e  e,
nell'ambi to  delle  proprie  att ribuzioni  conferit e  dalla  legge,  svolge  le
funzioni  di  agente  di  polizia  giudiziaria .

Il  servizio  veterina r io  multizonale  per  la  profilassi  antirabbica  è
incarica to  dell'orga nizzazione  di  attività  di  osservazione
epizootologica  sulla  rabbia,  della  progra m m a zione  territoriale  di  ogni
forma  di  lotta  contro  la  rabbia  e  contro  il randagis mo  degli  animali.

Il  trat t a m e n to  immunizzan t e  antirabbico  obbligato rio  degli
animali  è  progra m m a t o  dal  servizio  multizonale  per  la  profilassi
antirabbica ,  in  stre t t a  collaborazione  con  i  settori  veterina r i  delle
unità  sanita rie  locali  interes sa t e .

L'esecuzione  della  profilassi  vaccinale  è  demand a t a  alle  stru t tu r e
veterina r ie  di  base  delle  relative  unità  sanita rie  locali.

Art.  13  - L'Istitu to  zooprof i la t t i c o  speri m e n t a l e  dell e  Venez i e
L'istitu to  zooprofilat t ico  sperimen t a le  delle  Venezie  è  stru t tu r a

pluriregionale  al  servizio  anche  della  Regione  Veneto  e  delle  sue
unità  sanita rie  locali.

Detto  istituto  conserva  la  propria  natu ra  giuridica  in  conformità  a
quanto  disposto  con  legge  regionale  22  gennaio  1980,  n.  3.

L'istitu to  zooprofilat t ico  sperimen t a le ,  ivi  compres e  le  sue  sezioni
diagnos t iche  provinciali,  pres t a  la  propria  collaborazione  ai  settori
veterina r i  delle  unità  sanita r ie  locali,  ai  servizi  veterina r i  multizonali
e,  se  del  caso,  ai  settori  per  l'igiene  pubblica  e  per  la  prevenzione,
igiene  e  sicurezza  negli  ambienti  di  lavoro  delle  unità  sanita r ie  locali,
per  quanto  concerne  la  prevenzione  e  la  diagnosi  delle  malat tie
infettive  degli  animali,  con  particola re  riferimen to  alle  zoonosi,
nonchè  per  l'igiene  degli  alimenti  di  origine  animale  e  dei  mangimi
per  la  zootecnia.

Le  sezioni  diagnos t iche  provinciali  dell'isti tu to  zooprofilat t ico
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sperimen t a le  delle  Venezie  fanno  parte  integran t e  dell'isti tu to  stesso
e  non  possono  esse re  assorbi te ,  diret t e  o  gestite  dalle  unità  sanita r ie
locali.
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